




Regia: Michel Hazanavicius.
Con: Jean Dujardin, Bérénice Bejo, John Goodman, James Cromwell, Penelope Ann Miller.
Durata: 1h 40’ - Francia 2011 - Drammatico.

Hollywood 1927. George Valentin è un notissimo attore del cinema muto. I suoi film 
avventurosi e romantici attraggono le platee. Un giorno, all’uscita da una prima, una 
giovane aspirante attrice lo avvicina e si fa fotografare sulla prima pagina di Variety 
abbracciata a lui. Di lì a poco se la troverà sul set di un film come ballerina. È l’inizio 
di una carriera tutta in ascesa con il nome di Peppy Miller. Carriera che sarà oggetto di 
una ulteriore svolta quando il sonoro prenderà il sopravvento e George Valentin verrà 
rapidamente dimenticato.
Anno Domini 2011, era del 3D che invade con qualche perla e tante scorie gli schermi di tutto il mondo. 
Michel Hazanavicius porta sullo schermo, con una coproduzione di rilievo, un film non sul cinema muto (che 
sarebbe già stato di per sé un bel rischio) ma addirittura un film ‘muto’. Cioé un film con musica e cartelli su 
cui scrivere (neanche tanto spesso) le battute dei personaggi. Si potrebbe subito pensare a un’operazione da 
filologi cinefili da far circuitare nei cinema d’essai. Non è così. La filologia c’è ed è così accurata da far perdonare 
l’errore veniale dei titoli di testa scritti con una grafica e su uno sfondo che all’epoca erano appannaggio dei 
film noir.
Hazanavicius conosce in profondità il cinema degli Anni Venti ma questa sua competenza non lo ha raggelato 
in una riesumazione cinetecaria. Si ride, ci si diverte, magari qualcuno si commuove anche in un film che 
utilizza tutte le strategie del cinema che fu per raccontare una storia in cui la scommessa più ardua (ma 
vincente) è quella di di-mostrare che fondamentalmente le esigenze di un pubblico distante anni luce da 
quei tempi sono in sostanza le stesse. Al grande schermo si chiede di raccontare una storia in cui degli attori 
all’altezza si trovino davanti una sceneggiatura e un sistema di riprese che consentano loro di ‘giocare’ con 
i ruoli che gli sono stati affidati. Se poi il film può essere letto linguisticamente anche a un livello più alto 
(come accade in questa occasione in particolare con l’uso della colonna sonora di musica e rumori) il risultato 
può dirsi completo. Per una volta poi si può anche parlare con soddisfazione di un attore ‘cane’. Vedere per 
credere.

The artist

Lunedì 6 febbraio  	 ore 16.00 - 18.30 - 21.00	
Martedì 7 febbraio 	 ore 15.30 - 17.45 - 20.30 
Mercoledì 8 febbraio	 ore 16.00 - 18.30 - 21.00	
Giovedì 9 febbraio	 ore 16.30 - 19.00 - 21.30

Regia: George Clooney.
Con: Ryan Gosling, George Clooney, Philip Seymour Hoffman, Paul Giamatti, Marisa Tomei.
Durata: 1h 41’ - USA 2011 - Drammatico.

Stephen Meyers è il giovane guru della comunicazione nella campagna per le primarie 
presidenziali del Partito Democratico negli Stati Uniti di un molto prossimo futuro. 
Il candidato che sostiene, sotto la supervisione del più anziano Paul Zara, è il governatore 
Mike Morris. 
Morris parte svantaggiato ma ha dalla sua l’appeal di un richiamo ai più profondi 
valori della Costituzione americana visti sotto una luce contemporanea e accattivante. 
Stephen avrà modo di scoprire progressivamente che Morris, che pensava fosse sufficientemente coerente 
con gli ideali professati, ha un lato oscuro.

Le idi di marzo

Lunedì 13 febbraio  	 ore 16.00 - 18.30 - 21.00	
Martedì 14 febbraio 	 ore 15.30 - 17.45 - 20.30 
Mercoledì 15 febbraio	 ore 16.00 - 18.30 - 21.00	
Giovedì 16 febbraio	 ore 16.30 - 19.00 - 21.30
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Viviamo davvero in tempi poco raccomandabili se anche George Clooney, progressista doc, lancia l’allarme 
nei confronti dei meccanismi di una democrazia che procedono grazie all’olio della corruzione e del ricatto. 
È un romanzo di formazione quello che ci viene proposto sotto le spoglie del thriller politico (dei cui sviluppi 
è bene sapere il meno possibile prima della visione) e quella formazione coincide con il degrado. Il fatto 
che Clooney, ispirandosi a un testo teatrale di Beau Willimon, si muova all’interno del campo democratico 
mostra come sia animato dal desiderio della messa in guardia. Non è una novità per il cinema americano 
scoperchiare le malefatte del potere, ovunque esso eserciti il suo perverso fascino. 
Che però questo avvenga in piena era Obama deve preoccuparci ancor più direttamente. Clooney non è 
diventato un qualunquista di basso livello pronto ad affermare “i politici sono tutti uguali”. Si muove su un 
piano più elevato e perciò molto più significativo. 
Attraverso il mutamento (anche di espressioni) dell’efficace Ryan Gosling sembra volerci ricordare come 
la democrazia stia sempre più trasformandosi in una parola che si è svuotata del significato originario per 
includere invece opportunismi e compromessi da cui nessuno è esente. I rapporti tra esseri umani finiscono 
con il dissolversi facendo sì che le parole stesse perdano totalmente il loro valore. 
Clooney non risparmia neanche il mondo dei media, grazie al personaggio affidato a una Marisa Tomei in 
grado di mostrare come il ruolo della giornalista che si occupa di politica sia al contempo quello di cacciatore 
e preda. I pugnali delle Idi di marzo possono anche uccidere ma, soprattutto, sono in grado di infliggere ferite 
che sembrano apparentemente rimarginarsi mentre in realtà danno inizio a un processo di putrefazione delle 
coscienze che rischia di coinvolgerci tutti.
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di William Shakespeare

traduzione e adattamento Gioele Dix e Nicola Fano

 regia Gioele Dix
  

con Alessandro Betti,  Maria Di Biase,  Katia Follesa,  Maurizio Lastrico,  Corrado Nuzzo,  Marco Silvestri,  Marta Zoboli 
e con  Petra Magoni e Ferruccio Spinetti 

  
scene Francesca Pedrotti, trucco e costumi Stefano Anselmo, disegno luci Daniele Savi

 musiche Petra Magoni e Ferruccio Spinetti, coreografie Marta Ottolenghi 
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